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L’ITALIA DEL GELATO

Gli Italiani per il gelato hanno una vera e propria passione: ben il 95% dei nostri connazionali ha infatti dichiarato di consumare con piacere questo prodotto, soprattutto se si tratta di gelato artigianale, specialità tipicamente italiana. 

L’estate, naturalmente, è la stagione ideale per i golosi: il 54% si concede questo piacere almeno una volta alla settimana e un italiano su tre arriva a mangiare un gelato 4 o 5 volte alla settimana, spesso sostituendolo anche al pranzo.

Nelle città assolate è ormai normale vedere, durante la  pausa lavorativa del mezzogiorno, le gelaterie prese d’assalto da coloro che hanno deciso di pranzare con un fresco e gustoso gelato.

I bambini, poi, lo consumano spesso anche più di una volta al giorno, sostituendolo alla  solita  merenda.

Di fronte a tanta richiesta, l’offerta si è adeguata:  la produzione di gelato artigianale è in aumento ed il prodotto, con nuovi gusti e nuovi colori, è sempre più stuzzicante.

Confconsumatori, vista l’importanza del gelato nell’alimentazione degli Italiani, ha deciso di saperne di più e, grazie alla collaborazione delle sue sedi provinciali e regionali, ha effettuato una ricerca su tutto il territorio nazionale.

Sono stati presi in esame: le caratteristiche del gelato artigianale ed i prezzi (il costo massimo del cono a due gusti  ed il prezzo al chilo).

CARATTERISTICHE:

Il gelato può essere industriale o artigianale. 

Oggi esistono ottimi gelati anche prodotti industrialmente. La comodità dell’acquisto (si trovano sempre in tutti i supermercati), della confezione e  della conservazione, fa sì che il consumo sia rilevante. Il gelato industriale contiene più grassi e più aria rispetto al gelato artigianale.

Quest’ultimo viene preparato giornalmente ed ha quindi, come prima caratteristica, la freschezza. Gli ingredienti, a partire dal latte pastorizzato, dalla frutta, dalla panna e dalle uova, vengono lavorati con piccole macchine da laboratorio; ciò consente di immettere nel prodotto meno della metà dell’aria presente nei gelati industriali.

Anche i grassi  sono notevolmente contenuti  (non più del 4 - 5%).

Gli artigiani del gelato accostano oggi, ai gusti tradizionali, nuovi sapori, impiegando frutta  (e talvolta ortaggi) di ogni genere e mescolando ingredienti diversi.

Non sempre però  il gelato artigianale è prodotto  direttamente con ingredienti primari.

Nella nostra indagine abbiamo potuto verificare che spesso vengono impiegati come ingredienti prodotti prelavorati che, in alcuni casi, costituiscono una parte percentualmente poco rilevante rispetto al prodotto finito, mentre in altri ne costituiscono la parte preponderante.

Qualche artigiano, interpellato da Confconsumatori ha deplorato il fatto che non ci siano norme più precise a tutela della produzione che utilizza direttamente gli ingredienti primari.

Confconsumatori ritiene necessario colmare questa lacuna normativa e si impegna  ad approfondire la tematica, per giungere ad una regolamentazione che definisca la quantità massima di prodotto prelavorato che può essere utilizzato per produrre il gelato denominato artigianale. 
PREZZI

	GRANDI CITTA’
	PREZZO MASSIMO CONO 2 GUSTI
	PREZZO MASSIMO AL KG

	Nord
	
	

	Milano*
	2.50
	18.00

	Centro
	
	

	Roma
	2.50
	20.00 

	Sud e isole
	
	

	Palermo
	2.00
	16.00


* in qualche negozio in cui si vende gelato di elevata qualità, il prezzo al kg può raggiungere anche 25 €.
	ALTRE CITTA’ CAMPIONE
	PREZZO MASSIMO CONO 2 GUSTI
	PREZZO MASSIMO AL KG

	Nord
	
	

	Torino
	2.00
	18.00

	Genova
	2.00
	14.00

	Como
	1.70
	12.00

	Monza
	1.80
	14.00

	Mantova
	1.50
	12.00

	Trieste
	1.80
	14.00

	Centro
	
	

	Bologna
	1.80
	15.00

	Firenze
	1.50
	14.00


	Parma
	1.70
	14.00

	Siena
	2.30
	13.50

	Grosseto
	1.50
	13.00

	Campobasso
	1.20
	12.50

	Isernia
	1.00
	11.00

	Sud e isole
	
	

	Alghero
	1.60
	15.00

	Cagliari
	2.50
	15.00

	Catania
	1.50
	12.00

	Caserta
	2.10
	18.00

	Napoli
	2.00
	14.00

	Bari
	1.50
	12.00


La tabella evidenzia il massimo prezzo del cono a due gusti e di un chilogrammo di gelato artigianale, rilevato in diverse città campione del nord, del centro e del sud.

Va precisato che i nostri responsabili dell’indagine, si sono trovati di fronte a situazioni molto diverse anche nelle medesime città, non solo per le differenze centro/periferia, ma anche per quelle, apparentemente incomprensibili, tra negozi vicini.

Nelle città campione sono stati verificati i prezzi in gelaterie ubicate in punti diversi del territorio: in genere il prezzo massimo è stato registrato nel centro città;  non mancano, però, i casi in cui una gelateria, posta in luoghi non centrali, grazie alla buona fama del gelato prodotto e ad altri fattori (es. viabilità e qualità dell’ambiente circostante) detenga il primato dei prezzi.

Va ancora sottolineato che non si è tenuto conto di gelaterie dal marchio particolare che producono gelati con ingredienti biologici certificati, venduti a prezzi significativamente maggiorati.

Il prezzo attuale del gelato è un esempio lampante dell’aumento dei prezzi dopo l’introduzione dell’euro.

Il cono più piccolo, a due gusti, ha raggiunto in questi ultimi tempi persino la vetta di 

€ 2,50, pari a circa 5.000 delle vecchie lire. 
Dalla nostra indagine, è emerso che il costo del cono va da 1 € a 2,50 €. 

In diverse realtà, gli aumenti quest’anno sono stati di 10 o di 20 centesimi.

Tra il costo del cono ed il costo al chilogrammo non sempre vi è correlazione diretta. L’esempio più evidente è quello dei due città sarde: Alghero e Cagliari. Il prezzo al Kg è  in entrambe di 15 €, ma, ad Alghero un cono costa 1,60 €, mentre a Cagliari può arrivare a 2,50 €. 
Prendendo in esame tutto il territorio nazionale, si scopre che il prezzo al Kg varia significativamente: passa infatti da 11 a 20 €. 
E’, poi, interessante rilevare come viene venduto il gelato .

Si usano ovunque le vaschette in polistirolo, ma in qualche negozio sulla vaschetta vi è il costo in euro, senza alcun riferimento al peso, in altri vi è l’indicazione del numero delle porzioni e in altri ancora  quella del peso.

Solo il 40% circa degli esercenti, una volta riempita la vaschetta di gelato, la pesa. Gli altri chiedono il prezzo indicato, senza effettuare, sulla bilancia, la verifica del prodotto  contenuto nella vaschetta.

Confconsumatori consiglia a tutti i consumatori di richiedere sempre la pesatura della vaschetta acquistata.
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